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CANCEROGENI, MUTAGENI, TOSSICI PER LA RIPRODUZIONE 

 

 

D. LGS. 4 SETTEMBRE 2024, N. 135: RECEPITA NEL TESTO 

UNICO SICUREZZA LA DIRETTIVA (UE) 2022/431. 

 

Il D.Lgs. 135/2024, entroato in vigore lo scorso 11 ottobre, introduce la definizione di “sostanza tossica 

per la riproduzione”: sostanza o miscela che corrisponde ai criteri di classificazione come sostanza 

tossica per la riproduzione di categoria 1A o 1B di cui all’allegato I del regolamento (CE) n. 

1272/2008. 

 

Il decreto introduce nuovi valori limite di esposizione professionale per le sostanze tossiche per la 

riproduzione. Questi valori differenziano tra: 

• Sostanze “prive di soglia”, per le quali non è previsto un livello di esposizione sicuro. 

• Sostanze “con valore soglia”, per le quali vengono definiti limiti di esposizione all’interno dei 

quali si ritiene che non vi siano rischi per la salute dei lavoratori. 

 

Si evidenzia che per le sostanze tossiche per la riproduzione per cui non è stato ancora definito se 

vi sia una soglia o meno (quindi attualmente tutte), ai sensi dell'articolo 235 co. 3-ter, deve applicarsi 

il nuovo comma 3-bis dell’articolo 235 “sostituzione e riduzione”, che prevede, se tecnicamente 

impossibile l’utilizzo di un sistema chiuso, l'obbligo di ridurre al minimo il rischio connesso 

all’esposizione dei lavoratori a tale sostanza. 

 

Il D.Lgs. 135/2024 introduce poi l’allegato XLIII-bis che riporta i valori limite biologici obbligatori, 

che misurano la concentrazione di agenti pericolosi nel corpo dei lavoratori. Nel caso specifico si tratta 

del piombo rilevabile tramite analisi del sangue. Il limite si abbassa nel caso di lavoratrici in età fertile. 
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Il Decreto 135/2024 ha ampliato l’applicazione di altri articoli e di altri Titoli del D.Lgs. 81/08 alle 

sostanze tossiche per la riproduzione, in particolare: 

- art. 26, c. 3-bis in base al quale non si applica l'esenzione dal DUVRI in presenza di agenti tossici 

per la riproduzione; 

- art. 29, c. 7, lett. b) in base al quale non è possibile utilizzare le procedure standardizzate ove vi sia 

esposizione a sostanze tossiche per la riproduzione; 

- art. 55, c. 2, lett. b) (Sanzioni per il datore di lavoro e il dirigente). 

 

 

 

 

IMPIANTI DI POTABILIZZAZIONE 

 

 

INTERPELLO IN MATERIA DI RESTITUZIONE DELLE 

ACQUE PROVENIENTI DAGLI IMPIANTI DI 

POTABILIZZAZIONE ART.114, COMMA 1, DEL D.LGS. 

152/2006 

 

Il MASE nell’interpello conferma che il “concentrato” prodotto da un sistema di potabilizzazione (per 

esempio a osmosi inversa) richiede una autorizzazione e deve rispettare i limiti previsti nelle tabelle 

dell’allegato V del D.Lgs. 152/2006, mentre il “depurato”, prodotto dal medesimo sistema, non 

necessita alcuna autorizzazione. 
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CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DEI RIFIUTI IN DISCARICA 

 

 

AMBITO DI APPLICAZIONE AL REGIME DEROGATORIO DI 

CUI ALL’ART. 16-TER COMMA 1, LETT. C) E C-BIS DEL 

D.LGS. 36/2003 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 121/2020 

 

Il MASE precisa che le autorizzazioni per le discariche già rilasciate al 29 settembre 2020 (data di 

entrata in vigore del D.lgs. 121/2020) restano valide fino al loro rinnovo, riesame con valenza di 

rinnovo o modifica sostanziale dell’impianto. 

 

Inoltre, precisa anche che le deroghe più stringenti ai criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica 

introdotte dal D.lgs. 121/2020 a partire dal 1° luglio 2022 si applicano soltanto alle autorizzazioni 

rilasciate successivamente a tale data. 

 

Cordiali Saluti 

SIECO S.r.l. 


